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Piano Annuale per l’Inclusione a. s. 2016/2017
	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	A. Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	1. disabilità certificate
2.  (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3 o modello bh)
	12

	· minorati vista
	0

	· minorati udito
	0

	· Psicofisici
	12

	3. disturbi evolutivi specifici 
	

	· DSA
	57

	· ADHD/DOP
	3

	· Borderline cognitivo
	2

	· Altro
	8

	4. svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	

	· Socio-economico
	  4*

	· Linguistico-culturale
	6

	· Disagio comportamentale/relazionale
	4

	· Altro 
	10

	Totali
	106

	% su popolazione scolastica
	14%

	N° PEI redatti dai GLHO 
	12

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	70

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	8


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	sì

	
	Attività laboratoriali  (classi aperte, laboratori , ecc.)
	sì

	AES 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori , ecc.)
	sì

	Assistenti alla comunicazione

Non presenti
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	no

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	no

	Funzioni strumentali / coordinamento
	coordinamento
	sì

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	Referente BES-DSA; Referente Stranieri; Referente DVA
	Sì

sì

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	sì

	Docenti tutor/mentor
	
	sì

	Altro:
	Neuropsichiatri esterni
	sì

	Altro:
	Educatori esterni
	sì


	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	sì

	
	Rapporti con famiglie
	sì

	
	Partecipazione GLHOP
	sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	sì

	
	Altro: corsi di formazione interni in presenza e on-line
	sì

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	sì

	
	Rapporti con famiglie
	sì

	
	Partecipazione GLHOP
	sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	sì

	
	Corsi di formazione blend (in presenza e on line)
	sì

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	sì

	
	Rapporti con famiglie
	sì

	
	Partecipazione GLHOP
	sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	sì

	
	Corsi di formazione blend (in presenza e on line)
	sì


	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	sì

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	no

	
	Altro: partecipazione GLI
	sì

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	sì

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	sì

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	no

	
	Altro:partecipazione genitori eletti C.I.  al GLI
	sì

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità ( uffici di piano del territorio per A.E.S.)
	sì

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	sì

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	no

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	no

	
	Progetti territoriali integrati 
	sì

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	sì

	
	Rapporti con CTS / CTI per condivisione progetti formazione docenti – corso B.E.S on line
	sì

	
	Altro:
	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti-interventi territoriali integrati con Uffici di Piano Comuni del territorio per A.E.S.
	sì

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	no

	
	Progetti a livello di reti di scuole ( non nativi non madre lingua italiana progetto di rete)
	Sì

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe- interventi durante GLHo
	sì

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva- Corso Formazione e-learning e “peer to peer”.
	sì

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	sì

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)

CORSI AMBITO 23
	sì

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali

	sì

	
	Altro: 
	

	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	
	x

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	
	x

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	x
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	x
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	
	x
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	
	x
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	
	
	x
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	x
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	x
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. PROGETTO A.S.L classi terze.
	
	
	
	x
	

	Altro:coinvolgimento attraverso formazione tempestiva intero CDC
	
	
	x
	
	

	Altro:tempestività nel ricevere info operative/amministrative su AES.
	
	x
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno.


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Come mostrano i grafici di seguito allegati il Dirigente Scolastico con il Collegio Docente ad inizio anno scolastico imposta la strategia inclusiva dell’Istituzione Scolastica nominando :

· Il Referente Bes-Inclusione-Stranieri ( tra cui :con  Delega di firma - limitatamente a compiti funzioni in tema di Bes-Inclusione- comunque come specificato da delega a cui si fa riferimento);

· Un secondo Referente  Bes-Inclusione;

· Un terzo Referente in particolare rivolto ai progetti anti dispersione non nativi cultura italiana.

Tali Referenti garantiscono coordinamento e supporto ai Consigli di Classe a cui è demandata la declinazione didattico - operativa dei processi inclusivi.

In particolare i Coordinatori di Classe acquisiscono attraverso la Segreteria Didattica la documentazione depositata dalle famiglie e/o dalle Asl/Servizi Sociali. I C. di C. con un’osservazione  armonizzata integrano la documentazione con opportune strategie didattiche al fine di giungere alla redazione dei P.D.P./P.E.I. e/o a progetti didattici individualizzati e verbalizzati. I P.D.P. e i P.E.I vengono  condivisi con le famiglie e/o con Esperti Esterni del territorio e monitorati anche attraverso i G.L.H operativi ( ove opportuni/necessari). I Referenti Bes-Inclusione assicurano supporto didattico ai Colleghi dei Consigli di Classe attraverso :

· Sportelli di consulenza ( su richiesta);

· Supporto analisi documenti BES con particolare focus per i nuovi iscritti;

· Incontri mirati con i Coordinatori di Classe;

· Rilevazione alunni/e Italiano L2 presenti nell'Istituto;

· Analisi specifica bisogni linguistici alunni/e Italiano L2 di prima alfabetizzazione o A1/A2;

· Organizzazione con Miur/CPA corsi di lingua per studenti /studentesse Italiano L2;

· Corso Italiano L2 progetto “ Togheter to go” in rete con C.T.S. IIS Montale.

· Riunioni su temi didattici- supporto redazione P.D.P. –P.E.I;

· CORSI AMBITO 23 su tematiche di didattica innovativa ed inclusione ( da maggio 2017);

· Percorsi di formazione : corso e-learning didattica inclusiva fruibile dal Sito della Scuola;

· Corsi di Auto-Aggiornamento in presenza “peer to peer”;

· Presentazione on-line per tutta la Comunità Educante del P.A.I a.s. 2014/2015 e 2015/2016-direttamente fruibile dal sito della scuola;

· Organizzazione GLH operativi/ GLI per il coordinamento, l’autovalutazione dei processi e il miglioramento continuo.

· Sinergia con il territorio e con gli Esperti Esterni;

· Visione d’insieme sulle Competenze Europee ( Strategia di Lisbona).

· Raccordo sinergico con le direttrici e gli obiettivi del P.O.T.F ( P.O.F. triennale) d'Istituto;

· Sinergia progettuale con l'Alternanza Scuola Lavoro ( A.S.L.) per le tematica altamente inclusive di per sé promosse dal progetto in un'ottica di sviluppo delle competenze per il futuro inserimento lavorativo e la progettualità professionale;

· DIDATTICA LABORATORIALE e INNOVATIVA ( CLIL).

La ricaduta è su tutta la comunità scolastica in quanto nel GLI i risultati raggiunti in termini di inclusione e successo formativo vengono comunicati e condivisi con le componenti elette dei Genitori, degli Studenti/Studentesse con il DSGA e con i Referenti P.O.F.

Il Dirigente Scolastico presidia il flusso comunicativo verso l’intero Collegio Docenti e recepisce osservazioni, annotazioni e suggerimenti. Quando possibile la “buona pratica” diviene modello codificabile , quindi ripetibile e viene condivisa con il CTS ( vedi corso e-learning e corso Italiano L2), con il MIUR e con il USR Lombardia.

 SHAPE 




	- E' stato , inoltre attivato un Progetto di Educazione /ISTRUZIONE Domiciliare in collaborazione con la Scuola Polo di Lodi;



	  Punti di forza PAI area Docenti a.s. 2016/2017  :

· Stimolo per passare gradualmente dalla lezione frontale alla didattica induttiva/laboratoriale;

· Valorizzare la meta cognizione e stili di apprendimento differenti;

· Collaborazione con strutture ed enti del territorio in una logica di rete;

· Co - progettazione con esperti,

· Creazione di gruppi di lavoro su tematiche inclusive;

· Trasferibilità dei modelli e loro possibile diffusione e riadattamento;

· Sperimentazione di nuove tecnologie e sguardo verso le competenze europee;

· Collaborazione con le famiglie;

· Restituzione al corpo Docenti dei contenuti di esperienze di formazione su tematiche inclusive.



	   Punti di forza PAI area organizzazione/ didattica a.s. 2015/2016 :

· Propositività dei GLHo e del GLI;

· Condivisione dei PDP e dei PEI con i genitori ;

· Coinvolgimento del D.S. in tutti i principali processi delineati;

· Avvio per le classi terze e quarte  dell'Alternanza Scuola Lavoro, almeno in via sperimentale, con contenuti e metodi altamente rivolti alla sviluppo delle competenze, quindi inclusivi;

· Scarso ( quasi nullo) tasso di abbandono  scolastico studenti/studentesse con BES.

· Rapporti positivi e collaborativi con gli Uffici Territoriali di Piano dei Comuni del Territorio coinvolti.

· Inserimento della funzione A.E.S. ( Figure Educative Esterne) con criteri che privilegiano la continuità educativa e l'ascolto dei desiderata della famiglia ;



	Aree / obiettivi di miglioramento P.A.I  a.s. 2016/2017.
·  Coinvolgimento di tutti i Docenti del C.di C. e modalità di trasmissione e organizzazione della didattica;

· Sensibilizzazione di tutti i Docenti dei C.di C. su tematiche rivolte allo sviluppo delle competenze trasversali ;

· Riconoscimento delle competenze chiave e loro certificazione ( on going);

· Il nodo che emerge è come valorizzare/valutare in un’ottica INCLUSIVA competenze trasversali non di tipo  disciplinare da parte di C. di C. che abitualmente lavorano molto su singoli contenuti disciplinari.



	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative :

Le famiglie hanno dimostrato in generale disponibilità e coinvolgimento sulle tematiche inclusive a partire dai C. di C. aperti ai genitori, alla condivisione dei PDP e dei PEI. L’atteggiamento dei genitori si è dimostrato, in linea generale, propositivo durante i GLHo e i GLI. E’  da notare che quando si parla di famiglie  disponibili e coinvolte non si intende soltanto indicare i genitori degli studenti/studentesse con BES.

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi :

AREE CRITICHE:

· Risorse  limitate per l’acquisto di supporti informatici/informativi dedicati 

(Pc speciali, sintetizzatori vocali, traduttori on-line),

· Risorse limitate per acquisti di logistica (  a titolo di esempio banchi speciali/attrezzi dedicati per palestra,…);

· Risorse  limitate per progetti didattici rivolti a tutta la comunità scolastica su tematiche inclusive;

· Risorse limitate per assistere nei bisogni primari studenti/studentesse con deambulazione assente o limitata;

· Tardivo inserimento AES per tardivo rilascio procedura amministrativa;

· Difficoltà nel desumere tempestivamente situazione dinamica funzionale da documentazione presentata da scuola media inferiore/famiglia;



	Valorizzazione delle risorse esistenti.

PUNTI di FORZA :
· Apertura al territorio per la ricerca di sinergia progettuale su temi inclusivi;

· Collaborazione con il CTS IIS MONTALE;

· Co-progettazione con CTS IIS MONTALE e Rete per percorsi L2;

· Co-progettazione con esperti esterni;

· Scambio di esperienze, ricerca di modelli inclusivi;

· Sguardo a tematiche e raccomandazioni di respiro europeo sul tema dell’inclusione;

· Logiche di “rete territoriale”;

· Collaborazione con i genitori;

· Coinvolgimento del personale ATA .

· Partecipazione dei Docenti, non solo Corrdinatori, a momenti di formazione su tematiche inclusive;

· Valorizzazione aspetti sinergici dell'inclusività quale opportunità di miglioramento e crescita per tutti: grazie all'impegno in termini di ricerca, di innovazione, di strategie, di esperienze di condivisione, di coinvolgimento, di superamento condiviso di difficoltà, di apertura all'altro , al territorio e all'Europa, di ricerca di una istruzione che sia sempre meno un accumulo di nozioni, ma sia una tenace ricerca ed acquisizione di competenze per comprendere, quindi affrontare e vincere le sfide del futuro a cui ciascuno può dare, seppure in modo diverso il suo prezioso contributo.

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione .

L’Itis Cartesio si propone un utilizzo efficace ed efficiente ossia funzionale all’inclusione sia in termini di risorse materiali che immateriali ed indica le seguenti come le principali anche se non esaustive strategie per l’acquisizione e la distribuzione di risorse utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione.

· Saranno di volta in volta prese in considerazione altre possibili forme di finanziamento ove applicabili.
· La Scuola al Centro , contro la dispersione scolastica;
· Progetto di rete per studenti non nativi non cultura italiana ( avvio mappatura);
· FORMATORI AMBITO 23.

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

· Supporto da parte del personale di Segreteria alle famiglie con particolare riguardo verso le famiglie non italiane con oggettive difficoltà nel disbrigare le pratiche in lingua italiana;

· Collaborazione tra i Referenti BES /DVA e la Referente Orientamento in ingresso anche durante le giornate di scuola aperta ( studenti/genitori medie inferiori);

· Accoglienza da parte dei C. di C. con il supporto dei Referenti Bes/DVA che hanno partecipato a molti C. di C. di inizio anno scolastico ove fosse necessario supportare i colleghi nella lettura di diagnosi/certificazioni.
· Su richiesta supporto tramite modalità di “sportello a richiesta” durante l’intero anno scolastico;
· Progetto  ( POF) dedicato a stage , conferenze sia in ambito di inserimento universitario che lavorativo :
 “ Orientamento in uscita” e “Alternanza Scuola Lavoro” ( 2016/2017 classi terze e quatre)

	· Utilizzo libri “ misti” anche con ausilio di tecnologie innovative ( Lim) creazione di prodotti originali e multimediali ( vedi tg Cartesio dal Sito della Scuola);

· Laboratori ARTISTICI, CULTURALI, RICREATIVI anche pomeridiani per stimolare l’intelligenza emotiva e valorizzare il senso di appartenenza alla scuola anche in termini inclusivi.


Elaborato- Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data GLI , 06 maggio 2017.
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data  09 maggio 2017.
Allegati: 

· Proposta di assegnazione organico di sostegno ( di cui il PAI NON COSTITUISCE PARTE)  2017/2018 e altre risorse specifiche ( AES; AEC, Assistenti Comunicazione, ecc.)
predispongono 


 attuano, verificano


 PDP/PEI o


Tutoraggio.





raccordo/verifica monitoraggio


condivisione/


miglioramento attraverso 


GLH.o-GLI.








Segreteria


Didattica:


raccoglie 


la documentazione BES/DSA/DVA.





Coordinatori di Classe e C. di C.:


studio documentale


osservazione


armonizzata.
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